
Art. 27 
Convocazione 

Il Congresso è convocato dal Presidente dell'Ente e si riunisce in via ordinaria ogni cinque 
anni. 
Esso può essere convocato in via straordinaria in caso di necessità e urgenza dal 
Consiglio Direttivo o quando ne venga fatta richiesta da almeno due terzi dei Presidenti 
Provinciali e dei Delegati eletti nelle rispettive Assemblee. 
La convocazione ordinaria è comunicata, agli aventi diritto di voto, con PEC o mezzo 
equipollente almeno novanta giorni prima e quella straordinaria almeno trenta giorni prima. 
L’ordine del giorno può essere integrato con comunicazione PEC o mezzo equipollente da 
inviarsi, almeno sette giorni prima della data di convocazione del Congresso, a tutti gli 
aventi diritto di voto. 
La sede, la data e l’ordine del giorno del Congresso sono deliberati dal Consiglio Direttivo. 
Nel caso in cui al momento della celebrazione del Congresso, la Sezione Provinciale o il 
Consiglio Regionale siano commissariati, i Presidenti e i Delegati, se non sottoposti a 
provvedimenti disciplinari di sospensione e espulsione o siano decaduti o abbiano perso i 
diritti associativi, mantengono il diritto di voto. 
I componenti del Consiglio Direttivo e dell’Assemblea Nazionale non possono partecipare 
al voto quando si tratti di argomenti inerenti la loro gestione. 
E’ facoltà del Presidente Nazionale invitare al Congresso alte personalità ed esperti del 
mondo della disabilità, nonché rappresentanti delle istituzioni, delle organizzazioni 
sindacali, del mondo associativo, del mondo politico, finanziario ed imprenditoriale. 
E’ altresì facoltà del Presidente del Congresso di concerto col Presidente Nazionale 
invitare tali personalità a prendere la parola. 

 Art. 27 (R) 

Interpretazione autentica: all’art. 27 comma 2 le parole “nelle 

rispettive Assemblee” devono essere sostituite ed intese con le 

parole “nei rispettivi Congressi”. 

 


